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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
circa le misure organizzative, igienico-sanitarie e i comportamenti individuali 

volti al contenimento della diffusione del contagio da Covid-19 
(documento creato il 7 settembre 2020 – ultimo aggiornamento del 8 settembre 2021) 

 

 

TRA 
L’ente di formazione professionale ENAC Emilia Romagna, 

qui rappresentato dal Direttore Generale Fiammetta Antozzi 
 

E 
L’OPERATORE  (a qualsiasi titolo operante per l’ente):   __________________________________, 

entrambi consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci. 

 

L’operatore – RELATIVAMENTE A OGNI GIORNO DI SERVIZIO PRESSO L’ENTE - dichiara: 

 di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna 

 di non essere sottoposto alla misura della quarantena e/o di non essere positivo al Covid19 e  

che questo vale per tutti gli altri componenti del nucleo famigliare 

 di non essere sottoposto alla misura dell’isolamento 

 di non essere stato a contatto (intendendo “contatto stretto”), negli 3 giorni precedenti, con una 

persona con sospetto Covid o positiva 

 di non avere (né avere avuto nei precedenti 3 giorni), febbre superiore a 37,5 °C (*) o altri 

sintomi da infezione respiratoria e di non essere stato in contatto 3 giorni precedenti con 

persone con tali sintomi (a maggior tutela della comunità, l’ente non accoglierà nei locali persone 

con temperatura superiore a 37°C ) 

 di non aver soggiornato fuori dai confini nazionali (all’estero) nei 14 gg precedenti ogni 

giorno di presenza e/o servizio. Se si rientra da una permanenza fuori dai confini nazionali, 

è necessario presentare un documento di esito che assicuri l’ente di potervi riammettere in 

presenza e/o in servizio. Stante la fluidità delle regole afferenti la sfera di questa tipologia di 

viaggi, sarà necessario (sia da parte dei corsisti/operatori per le pratiche da effettuare, che da 

parte dell’ente per le evidenze documentali da richiedere) attenersi alle regole in vigore nel 

momento specifico in cui si verificheranno. Si vedano le disposizioni aggiornate sul sito del 

Ministero della Salute http://www.salute.gov.it/portale/home.html  e/o sul sito del Ministero degli 

Interni https://www.interno.gov.it/it). 

 che, qualora sussistessero una o più delle condizioni sopra elencate, il soggetto dovrà rimanere 

al proprio domicilio e informare la Direzione di ENAC Emilia Romagna della situazione 

 di informare tempestivamente sia il medico di famiglia che la Direzione di ENAC Emilia Romagna 

della comparsa di sintomi o febbre oltre che di una eventuale positività a seguito di tampone 

rapido o molecolare. 

 di essere consapevole ed accettare che in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 

37,5° da normativa e 37° a maggior tutela come scelta aziendale) e/o di altra sintomatologia, 

durante la permanenza presso le strutture ENAC Emilia Romagna:  

- si provvederà all’isolamento immediato della persona in apposito locale individuato all’interno 

della struttura 

- si informerà l’Autorità Sanitaria e/o il Medico Competente (Medico del Lavoro Aziendale) di 

ENAC Emilia Romagna per dare comunicazione dell’episodio, ricevendone istruzioni su 

come procedere (vecchia fine di pagina 1) 

- la persona dovrà recarsi al proprio domicilio e tempestivamente rivolgersi al medico curante, 

trasmettere la diagnosi/indicazione all’Ente con relativa documentazione  

http://www.salute.gov.it/portale/home.html
https://www.interno.gov.it/it
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 di essere consapevole ed accettare che ogni giorno, all’ingresso in struttura, verrà misurata la 

temperatura e verrà verificata la validità del Green Pass (che l’operatore è obbligato ad esibire 

per prendere servizio) 

 di essere consapevole ed accettare che la riammissione dell’operatore con diagnosi infezione 
SARS-CoV-2 debba essere preceduta dalla presentazione della documentazione da cui risulti la 
avvenuta negativizzazione del soggetto/o altra situazione in uscita, necessariamente corredata 
da liberatoria da parte di ASL/SSN. Si specifica che LA FINE DELL’ISOLAMENTO E DELLA 
QUARANTENA viene comunicata dal Dipartimento di Sanità Pubblica telefonicamente, tramite 
invio di mail e caricamento della certificazione sul Fascicolo Sanitario elettronico. Si ricorda che 
il periodo di isolamento o quarantena non è mai da ritenersi concluso automaticamente senza 
aver ricevuto la comunicazione di cui sopra. 

 di essere consapevole che è obbligatorio rispettare le indicazioni igienico sanitarie all’interno 

delle strutture ENAC Emilia Romagna; 

 di essere stato adeguatamente informato di tutte le disposizioni organizzative e igienico sanitarie 

per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da Covid-19. 

 indossare mascherina chirurgica per tutta la permanenza nella struttura, nel modo corretto e 

come previsto dalla normativa  

 avere sempre con sé almeno nr 1 mascherina di ricambio (in caso di rottura o perdita) 

 arrivare dotati di snack (per le pause), cibo per il pranzo (se consumato in struttura e se non 

consumato presso punti ristoro esterni e diversi da ENAC ER) e acqua necessaria per l’intera 

giornata in quanto è opportuno servirsi il meno possibile dei distributori automatici 

 seguire scrupolosamente le indicazioni fornite da apposita cartellonistica/infografiche/personale 

 rispettare le istruzioni contenute nel “Vademecum” ENAC Emilia Romagna per il contenimento 

del contagio da Covid19 consegnato, illustrato e già spiegato, consegnato in allegato al presente 

Patto di Corresponsabilità/consultabile sul sito www.enac-emiliaromagna.it 

 adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che NON si trascorrono presso ENAC ER 

comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio, consapevoli che nel momento 

di una ripresa di attività di interazione, seppur controllata, non è possibile azzerare il rischio di 

contagio che invece va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle 

misure di precauzione e sicurezza previste da appositi protocolli per lo svolgimento delle attività; 

per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori del contesto formativo. 
 

ENAC Emilia Romagna, dichiara: 

 di aver fornito, contestualmente all’inizio dell’anno formativo, puntuale informazione rispetto ad 

ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottati per contenere la diffusione del contagio 

da Covid-19 e di impegnarsi a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni 

 di aver fornito un “Vademecum” ENAC Emilia Romagna per il contenimento del contagio da 

Covid19” chiaro ed efficace, finalizzato ad aumentare la comprensione e la corretta acquisizione 

dei comportamenti anti contagio, allegato al presente Patto 

 di aver affisso cartelli e infografiche chiare ed efficaci per aiutare nella corretta applicazione dei 

comportamenti corretti e virtuosi da tenere 

 di aver formato e informato il personale su tutti gli aspetti riferibili alle procedure igienico sanitarie 

di contrasto alla diffusione del contagio e che il personale stesso è tenuto ad osservare 

scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi in struttura solo in assenza di 

ogni sintomatologia riferibile al Covid-19; 

 che il proprio personale indossa mascherine chirurgiche fornite dall’ente quando si trova 

all’interno delle strutture ENAC Emilia Romagna mentre, per i collaboratori esterni e occasionali, 

si richiede di arrivare in struttura dotati autonomamente di propria mascherina chirurgica 

 di impegnarsi a realizzare le procedure di triage all’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni 

igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il distanziamento; 

 di provvedere a pulizie approfondite secondo la normativa prevista per igienizzazione e 

sanificazione in tutti i locali della struttura, specialmente di quelli più utilizzati 

http://www.enac-emiliaromagna.it/
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 di applicare una particolare procedura di uso per le toilettes e a rinforzarne le operazioni di 

igienizzazione, specialmente in concomitanza di maggior affluenza dovuta a corsisti in presenza 

 di aver provveduto a formare ed informare le persone su quanto contenuto nel Vademecum, 

anche tramite apposita formazione, a inizio anno 

 di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 di 

ogni allievo/utente/operatore, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale; 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista giuridico, 

non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di mancato rispetto delle 

normative relative al contenimento dell’epidemia Covid-19 o delle normative ordinarie sulla sicurezza 

sui luoghi di lavoro, o delle normative specifiche nazionali e/o regionali per le attività di formazione 

professionale e scolastica. 

Nello specifico, il set documentale di riferimento per questo Patto di Corresponsabilità, è formato 

dalla seguente normativa: 
- DGR 833 del 23 maggio 2020 “Misure per la Gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 

Covid19” limitatamente all’allegato 5 “Linee Guida Regionali per la Formazione Professionale”  
-  Ordinanza Regione Emilia Romagna n. 98 del 6 giugno 2020 per “… misure per la gestione dell’emergenza...” che stabilisce 

la riapertura delle Attività di Formazione Professionale IN PRESENZA a partire dal 8 giugno 2020 (senza allegati specifici)  
- MIUR “Piano Scuola 2020-2021” del 26 giugno 2020 
- RER DGR nr 783 del 29 giugno 2020 “Disposizioni e indicazioni operative a seguito del riavvio delle attività in presenza – 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale nr. 98/2020 a fronte delle misure di contenimento del rischio Covid19” 
- MIUR Uff Scolastico Regionale “Anno Scolastico 2020/21 e Covid19. Materiali per la ripartenza. 8-La delicata questione degli 

spazi d’aula” del 7 luglio 2020  
- Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento di Protezione Civile – CTS del 7 luglio 2020 per le “Modalità di ripresa 

delle Attività Didattiche del prossimo anno scolastico” 
- Ministero Istruzione – 6 agosto 2020 – Protocollo Sicurezza Riapertura Scuole 
- Ministero Istruzione – 13 agosto 2020 – Trasmissione verbale CTS e indicazioni ai Dirigenti scolastici. 
- INAIL e ISS – 12 Maggio 2020 – “Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del contagio da 

SARS-CoV-2 nel settore della CURA DELLA PERSONA: SERVIZI DEI PARRUCCHIERI E DI ALTRI TRATTAMENTI ESTETICI” 
- RER – Giugno 2020 - Protocollo Regionale Benessere “Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2. Indicazioni per i SETTORI DELL’ACCONCIATURA E DELL’ESTETICA”. 
- RER Ordinanza-4-agosto-2020-decreto-n-156_2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978 

n. 833 in tema di misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da Covid-19” 
(Gestione rifiuti anche per acconciatori ed estetisti). 

- Ministero Istruzione – 6 agosto 2020 – Protocollo Sicurezza Riapertura Scuole 
- Ministero Istruzione – 13 agosto 2020 – Trasmissione verbale CTS e indicazioni al Dirigenti scolastici. 
- Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-

Romagna, Regione Veneto. Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia. Versione del 21 agosto 2020. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19 n. 
58/2020) 

- DECRETO-LEGGE 6 agosto 2021 n. 111 - Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, 
sociali e in materia di trasporti. 

- Ministero della Salute – 11 agosto 2021 - Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce 
della circolazione delle nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta (lignaggio 
B.1.617.2) 

- Ministero dell’Istruzione – 13 agosto 2021 -  Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico.   

Per effetto di una normativa nazionale e regionale in costante aggiornamento, le indicazioni e gli 

impegni qui declinati sono da considerarsi in evoluzione. Sarà cura dell’ente aggiornare la 

documentazione, che sarà da ritenersi valida nella versione più aggiornata. ENAC ER disporrà la 

pubblicazione del documento sempre più aggiornato sul proprio sito www.enac-emiliaromagna.it alla 

sezione ENAC/Normative e Documenti. 

Sono parte integrante del Patto di Corresponsabilità, e integrano gli impegni assunti e la modalità 

di gestione e comunicazione, i seguenti allegati:  

- VADEMECUM per le disposizioni in materia di contenimento della patologia Covid19 
 

Fidenza, ______________________     

L’Operatore ______________________   Il Direttore Generale di ENAC ER __________________ 

http://www.enac-emiliaromagna.it/

